
Comitati di Quartiere e Comitati Inquilini delle case popolari di Milano 
 

 
 
 
Milano, 26 marzo 2007 

Al Sindaco di Milano 
dott.ssa Letizia Moratti 
 
Al Presidente del Consiglio Comunale 
dott. Manfredi Palmeri 
 
Al Prefetto di Milano 
dott. Gianvalerio Lombardi 

 
 
 
 
Appello per un “Patto di collaborazione per la sicurezza” 
 
L’esperienza  ci dice che la sicurezza non è una pura questione di ordine pubblico (che 
qualche centinaio di poliziotti in più potrebbero risolvere), perché si ottiene principalmente 
risanando il degrado, eliminando l’incuria e l’abbandono di interi pezzi della città; ma anche 
rendendo migliori e più solidi i rapporti tra i singoli cittadini.  
 
Vediamo quindi con preoccupazione ogni manifestazione che, invece di dare risposte ai 
problemi che producono le ansie dei cittadini,  rischia di amplificarne l’insicurezza - come 
può avvenire se addirittura chi governa la città scende in piazza per dire, in pratica, che solo 
altri hanno il compito e sono in grado di risolverne i problemi. 
  
I singoli cittadini, innanzitutto, e le loro associazioni, possono essere degli straordinari e 
indispensabili alleati delle Istituzioni nella lotta contro il degrado che attanaglia Milano: non 
va infatti dimenticato il ruolo sul territorio che Associazioni, Circoli, Sindacati, Comitati di 
quartiere e degli Inquilini - oltre naturalmente alla Scuola, ecc. - possono avere. 
 
I cittadini sempre più spesso chiedono di partecipare alle scelte in modo attivo, segnalando 
problemi che possono essere sfuggiti agli Amministratori e proponendo modifiche o 
integrazioni; Associazioni e Comitati hanno dimostrato di possedere straordinarie capacità 
propositive e progettuali. 
 



Oggi pomeriggio, lunedì 26 marzo, i cittadini milanesi si sono trovati nel centro della città per 
darsi la mano e unire, con una catena umana simbolica, Palazzo Marino, sede del governo 
cittadino, a Palazzo Diotti, sede del rappresentante del governo nazionale. 
 
Senza bandiere di partito, senza comizi, i partecipanti hanno chiesto alle Istituzioni cittadine 
di unirsi, per lavorare insieme, ciascuna secondo le proprie competenze e responsabilità, al 
fine di garantire a tutti i milanesi più sicurezza e quindi una migliore qualità della vita. 
 
Garantire più sicurezza in una grande città è problema oggettivamente difficile e complesso 
che richiede interventi di diversa natura, a breve e a lungo termine, ispirati da una strategia di 
collaborazione di tutte le forze sane della Città, per unire le tante risorse positive, senza 
lacerazioni e contrapposizioni inutili. 
 
 
I Comitati che spontaneamente hanno ritenuto necessario e utile avviare questa iniziativa della 
catena umana consegnano a Voi questo appello con la viva speranza che venga accolto 
positivamente e segni un momento di rinascita della nostra Milano. 
 
Riponendo fiducia in una Vostra risposta positiva nell’interesse dei Cittadini, che senza 
divisioni possa avviare una “gara” di costante collaborazione, i Comitati Vi propongono in 
questa occasione di sottoscrivere insieme un  impegno pubblico: 
 

un “Patto di collaborazione per la sicurezza” 
 

• che preveda la creazione di nove tavoli di lavoro, uno in ogni Zona di Decentramento, per 
ascoltare e rispondere alle segnalazioni e per coordinare, giorno e notte, le iniziative sul 
territorio; 

• che stimoli la piena e convinta collaborazione di tutti – Cittadini, Associazioni, Istituzioni 
- nel sostenere questo impegno, in un organico Piano Antidegrado, con numerose altre 
attività di prevenzione e di sostegno; 

• che porti ad un intervento di riorganizzazione e rafforzamento anche della Polizia Locale 
(per tutti ancora “Vigili Urbani”); 

• che sia esaminato e deciso in un Consiglio Comunale straordinario “per la sicurezza”, che 
veda la partecipazione attiva dei Consigli di Zona e dei Comitati. 

 
Ringraziando anticipatamente, 
 


